
 Qui 
Bioggio

Periodico informativo del
Comune di Bioggio
Edizione: giugno 2026

Municipio di Bioggio
www.bioggio.ch
cancelleria@bioggio.ch



3
Viseca: servizi su 
misura per paga-
menti in sicurezza

4
Sentiero didattico 

  6
Un piccolo 
snackbar 

7
Io lavoro qui: 
Michele Antonini

 8
Sosteniamo la 
Chiesa parrocchiale 

9–11
Asili Nido 
a Bioggio

12
Bioggio attivo 
da Costa a Costa...

14
Appuntamenti con 
l’arte “nostrana”

Sommario

Care Concittadine e 
Cari Concittadini, 

A distanza di sei mesi dal 
precedente editoriale, il Mu-
nicipio torna con piacere a ri-
volgersi a voi per illustrare le 
attività intraprese e i temi di 
maggiore rilevanza trattati in 
questo periodo.

Le finanze si stabilizzano 
ulteriormente
Il consuntivo 2025 ha chiuso 
con un ottimo avanzo d’eser-
cizio di 1.55 milioni di franchi, 
a fronte di un disavanzo pre-
ventivato di circa un milione. 
Un risultato positivo, figlio di 
entrate fiscali straordinarie. 
Per il 2026 il Municipio ha 
quindi confermato i molti-
plicatori d'imposta stabili al 
65% per le persone fisiche e 
al 72% per le persone giuri-
diche, a testimonianza della 
solidità della politica finan-
ziaria perseguita.

In linea con il 2024, le spese 
operative hanno registrato 
un'ulteriore contrazione, pre-
servando pienamente la qua-
lità dei servizi. Il gettito delle 
persone fisiche ha rispettato 
le previsioni, mentre per le 
aziende il 2025 rappresenta 
un anno atipico, i cui effetti 
legati allo sgravio fiscale del 
2.5% sull'utile (introdotto il 1° 
gennaio 2025) sono ancora 
in fase di valutazione.

Segnali incoraggianti arriva-
no anche dalle opere pub-
bliche: l’autofinanziamento a 
fine anno si è attestato a 3.36 
milioni di franchi. Conside-
rato il rinvio al 2026 di circa 
1.1 milioni per la nuova scuo-
la dell'infanzia, il grado di 
autofinanziamento ha rag-
giunto il 117%, consentendo 
di coprire integralmente con 
risorse proprie investimenti 
netti per 2.87 milioni. 

Questo ha permesso di ri-
durre il debito pubblico 
pro-capite, sceso da 9'540 a 
9'350 franchi; un valore qua-

Finanze sane, progetti
e obiettivi raggiunti

si dimezzato in soli tre anni 
grazie al controllo di spese 
ed entrate avviato nel 2023. 
Bioggio si conferma così una 
realtà stabile, dinamica e fi-
scalmente attrattiva per fa-
miglie e aziende.

Incontro con le aziende 
del Comune
In questi primi mesi dell’an-
no è proseguito il canale di 
ascolto con le aziende del 
territorio. Questa iniziativa, 
attiva da diversi anni, mira a 
rafforzare il dialogo con il tes-
suto economico locale, rac-
cogliendo spunti preziosi per 
migliorare i servizi comunali. 
Il confronto diretto si è rive-
lato fondamentale per con-
solidare una collaborazione 
aperta e costruttiva a benefi-
cio di tutta la comunità.

Avanzamento dei lavori della 
nuova scuola dell’infanzia
I lavori per la nuova scuola 
dell’infanzia stanno proce-
dendo regolarmente e se-
condo la tabella di marcia, 
garantendo il pieno rispetto 
del credito concesso. L’avan-
zamento del cantiere con-
ferma l'ottima sinergia tra le 
parti coinvolte e permette 
di guardare con fiducia alle 
prossime tappe di questo im-
portante investimento per il 
futuro dei nostri figli.

Audit dell’amministrazione 
comunale
Si è concluso ufficialmen-
te, con esito positivo, l’audit 
dell’Amministrazione. Grazie 
alla preziosa collaborazio-
ne del personale, sono stati 
analizzati a fondo i processi 
e l’organizzazione interna. 
Questo traguardo rappre-
senta un passo importante 
verso il miglioramento conti-
nuo, confermando l’impegno 
dell’Esecutivo nel garantire 
un servizio efficiente, traspa-
rente e sempre più vicino ai 
cittadini.

Aggregazione Bioggio-
Aranno-Neggio-Vernate 
(BANV)
Il progetto aggregativo è 
entrato nella fase di parteci-
pazione e dialogo. Le serate 
pubbliche finora organizzate 
sono state un’occasione cru-
ciale per ascoltare i bisogni 
del territorio e raccogliere 
idee. Vi invitiamo calorosa-
mente a partecipare ai pros-
simi incontri in programma 
dopo le vacanze estive, per 
continuare a costruire insie-
me il futuro della nostra re-
gione.

In conclusione, il nostro Co-
mune sta vivendo un periodo 
di crescita e trasformazione. 
Una gestione responsabile e 
una collaborazione costante 
con voi ci permetteranno di 
gettare basi solide per il do-
mani. Il Municipio resta come 
sempre a vostra disposizione 
per un dialogo franco e sin-
cero.

Con l’avvicinarsi dell’estate, 
vi auguriamo di cuore buone 
vacanze!

Il Municipio



Viseca: servizi su misura
per pagamenti in sicurezza
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Complessivamente, impiega 
circa 760 collaboratori. QB ha 
incontrato Katja Borner, Head 
Operations 1st Level e membro 
del management.

Di cosa si occupa la vostra 
azienda? Quali prodotti 
proponete? 
Viseca è un fornitore leader di 
prodotti e servizi nel settore 
dei pagamenti senza contanti. 
Dal punto di vista organizza-
tivo, Viseca è composta dalla 
società madre Viseca Pay-
ment Services SA e dalla affi-
liata Viseca Card Services SA. 
È di proprietà delle principali 
banche cantonali e retail sviz-
zere. La società madre offre 
servizi su misura per tutto ciò 
che riguarda i pagamenti sen-
za contanti. L'offerta si rivolge 
principalmente alle banche 
che desiderano emettere carte 
senza però dover creare inter-
namente le strutture neces-
sarie. In questo caso, Viseca 
si occupa dell'intera gestione 
in background, dal servizio 
clienti alla lotta contro le frodi. 
Con il marchio «Viseca Card 
Services SA», Viseca emette 
direttamente carte di credito. 
Siamo uno dei maggiori emit-
tenti svizzeri di carte di credito 
dei marchi leader a livello mon-
diale Mastercard e Visa.

Come siete organizzati nella 
sede di Bioggio?
I collaboratori a Bioggio sono 
distribuiti in due aree principali. 
Da un lato c’è il reparto IT con 
sviluppatori, informatici, tecnici 
dell’infrastruttura ed esperti di 
sicurezza informatica, oltre ai 
project manager IT. La seconda 
area è l’assistenza clienti, che 
opera in quattro lingue. La strut-
tura organizzativa è completata 

dai reparti People&Culture e 
Facility Management. Questi 
due reparti si occupano di sup-
portare tutti i nostri collabora-
tori per garantire il benessere, il 
comfort, la sicurezza e la salute 
sul posto di lavoro. Al piano ter-
ra disponiamo di una mensa 
aziendale molto apprezzata, 
accessibile esclusivamente ai 
collaboratori di Viseca. Presso 
Viseca a Bioggio lavorano più 
di 200 persone; circa 60 con-
sulenti a progetto completano 
e supportano la nostra attività.

E a livello svizzero? 
Come accennato, Viseca è 
suddivisa in due società: la so-
cietà madre Viseca Payment 
Services SA e l’affiliata Viseca 
Card Services SA. Dal punto di 
vista geografico, Viseca dispo-
ne di due sedi: la sede centrale 
a Zurigo-Oerlikon e la seconda 
sede a Bioggio. Complessiva-
mente, Viseca impiega circa 
760 collaboratori.

Qual è la vostra visione 
aziendale? 
La nostra visione riguardo il 
core business si riassume 
così: siamo convinti che i pa-
gamenti debbano essere 
semplici, sicuri e comodi. In 
qualità di FinTech leader in 
Svizzera, lavoriamo quindi co-
stantemente a soluzioni e ser-
vizi digitali innovativi per un fu-
turo senza contanti. La nostra 
attività è costantemente orien-
tata a questa visione. La conti-
nua digitalizzazione dei nostri 
prodotti e servizi rappresenta 
un elemento chiave del nostro 
sviluppo. In questo ambito ve-
diamo un grande potenziale 
per migliorare costantemen-
te l’esperienza di pagamento 
nell’interesse dei nostri clienti.

Si parla molto di digitalizza-
zione e innovazione: come vi 
ponete nei confronti di questi 
temi di centrale rilevanza? 
La digitalizzazione e l’innova-
zione sono leve importanti per 
rendere i processi più efficienti 
e sostenibili. Valutiamo sempre 
le nuove tecnologie tenendo 
conto dell’interazione tra utili-
tà, sicurezza e responsabilità. 
La sicurezza e la stabilità sono 
requisiti fondamentali per solu-
zioni digitali sostenibili. In que-
sto modo intendiamo rendere 
accessibili gli sviluppi digitali ai 
nostri titolari di carte, senza tut-
tavia scendere a compromessi 
in materia di sicurezza.

E per quanto attiene 
la protezione dati?
La protezione dei dati è di fon-
damentale importanza per noi. 
Viseca si attiene alle norme e ai 
regolamenti vigenti nel setto-
re, ma per alcune certificazioni 
va addirittura volontariamente 
oltre i requisiti richiesti. L’obiet-
tivo è proteggere i dati da ac-
cessi non autorizzati, perdita e 
manipolazione. Le informazioni 
personali vengono trattate se-
condo il principio «nella misu-
ra strettamente necessaria». 
Chiare regole di accesso ga-
rantiscono che solo le persone 
autorizzate possano vedere i 
dati sensibili; misure tecniche di 
protezione e la sensibilizzazio-
ne dei collaboratori fanno parte 
degli standard. La protezione 
dei dati viene integrata nelle so-
luzioni digitali fin dall’inizio. Per-
ché la fiducia nasce da processi 
trasparenti e da un trattamento 
responsabile dei dati.

Domanda secca che riguarda 
un futuro non così distante: 
un giorno non si utilizzeranno 
più i contanti?
È davvero difficile dire se il 
contante scomparirà del tutto. 
È vero che il suo utilizzo è dimi-
nuito costantemente dall’inizio 
della pandemia. Tuttavia, se-
condo l’attuale Swiss Payment 
Monitor, circa un quarto di tutte 
le transazioni nei punti vendita 
viene effettuato in contanti. A 
ciò si aggiunge la componen-
te emotiva: il contante viene 

Presso Viseca a Bioggio lavorano più 
di 200 persone e circa 60 consulenti a 
progetto completano e supportano la 
sua attività. Dal punto di vista geografi-
co, Viseca dispone di due sedi: la sede 
centrale a Zurigo-Oerlikon e la seconda 
sede, appunto, a Bioggio. 

spesso associato alla libertà. 
Partiamo quindi dal presuppo-
sto che il contante non scom-
parirà così in fretta. Ma non è 
affatto nostra intenzione sop-
piantare il contante. Vogliamo 
che i clienti possano decidere 
autonomamente, in ogni si-
tuazione, come pagare: con la 
carta di credito, con il cellulare 
o anche in contanti.

Infine: come mai avete scelto 
Bioggio? E come vi trovate?
Il nostro management ha opta-
to per una sede più moderna e 
sostenibile, in linea con i valori 
aziendali di Viseca. La scelta 
è caduta su Bioggio perché 
eravamo convinti sia dell’ele-
vata qualità del progetto edi-
lizio presentato sia della sua 
posizione geografica. Inoltre, il 
futuro sviluppo della linea del 
tram contribuirà a migliorare 
ulteriormente l’accessibilità 
della zona con i mezzi pubblici.  
Questa decisione si inserisce 
anche in una visione di conti-
nuità, quale segnale della vo-
lontà di proseguire e rafforzare 
la nostra presenza in Ticino. 
L’esperienza positiva matura-
ta finora ha infatti consolidato 
ulteriormente la nostra con-
vinzione nel valore di questo 
territorio. Come è noto, i cam-
biamenti spesso portano con 
sé un po' di inquietudine. Per 
questo all'inizio abbiamo pro-
vato un po' di malinconia. Que-
sta, tuttavia, si è rapidamente 
trasformata in entusiasmo per 
il nuovo edificio, la posizione e 
la vicinanza a servizi e negozi. 
Apprezziamo particolarmente 
anche il fatto che il nuovo am-
biente ci offra la possibilità di 
fare una passeggiata nel verde 
durante la pausa pranzo.

Contatti e info:
Viseca
Via Strecce 7
6934 Bioggio
www.viseca.ch



Prima di dare spazio al Di-
rettor Gasperi, cerchiamo 
di rispondere alla domanda: 
cos’è un sentiero didattico. 
Chiediamolo all’Intelligenza 
Artificiale. Allora: un sentie-
ro didattico è un percorso 
tematico attrezzato all'aper-
to, progettato per favorire 
l'apprendimento attivo at-
traverso l'osservazione di-
retta dell'ambiente naturale 
o storico-culturale. Esso è 
strutturato con tappe, pan-
nelli informativi e attività in-
terattive, spesso incentrate 
su biodiversità, geologia o 
educazione ambientale. 

E quali sono le sue caratteri-
stiche principali? Prima di tut-
to, garantisce un’esperienza 
coinvolgente (collega teoria 
e pratica, permettendo di 
scoprire elementi come flora, 
fauna, impronte, rocce e ven-
to); poi, è strutturato per sco-
pi educativi, spesso rivolto a 
scuole ma accessibile a tutti 
per scoprire segreti del terri-
torio; si snoda inoltre in luoghi 
tipici, in contesti naturali (bo-
schi, parchi, montagne) o sto-
rici, offrendo una "didattica 
all'aperto"; infine, include so-
litamente anche segnaletica 
specifica, pannelli divulgativi, 
tappe di osservazione e tal-
volta aree sosta. Insomma: ci 
si muove, si cammina e intan-
to si impara.

Il progetto 
“Nel settembre 2024 – ci rac-
conta il Direttor Gasperi - gli 
allievi hanno ricevuto una let-
tera firmata congiuntamente 
da Municipio e Patriziato che 
informava l'Istituto scolastico 
del desiderio di valorizzare il 
territorio realizzando un sen-
tiero didattico. A noi il proget-
to è subito piaciuto”. Dopo un 
primo incontro collettivo in 
cui il Municipio e il Patriziato 
hanno presentato la lettera 
a tutti gli allievi dell’Istituto, 
i docenti hanno inquadrato il 
tema nelle e con le rispettive 
classi, affrontando il tema e 
iniziando a porre le basi per 
evidenziare e analizzare le 
caratteristiche di un sentie-
ro didattico. “Nei primi due 
mesi dell’anno scolastico 
– prosegue Gasperi - ogni 
classe SE/sezione SI ha per-
corso il tracciato per capire 
cosa si sarebbe potuto rea-
lizzare: parliamo quindi del 
come, del dove, ecc. Sono 
stati trattati le postazioni, i 
materiali, i contenuti e mol-
to altro. E sono stati percorsi 
anche altri sentieri tematici 
scoprendone le caratteristi-
che e le peculiarità”.

Ma su quali aspetti sono 
stati in particolare sollecita-
ti gli allievi? “Abbiamo posto 
loro alcune domande: cosa 
vorreste che ci fosse nelle 

Il nostro Istituto scolastico (Scuola 
dell’infanzia e Scuola elementare) non 
pecca certo di iniziativa. Grazie agli 
stimoli esterni e al dinamismo del Diret-
tore di Istituto, Stefano Gasperi, e delle 
maestre e dei maestri, stavolta bambi-
ne e bambini hanno avuto la possibilità 
di cimentarsi in un progetto “naturale”: 
quello di un “sentiero didattico”. 
Lo stesso è stato inaugurato qualche 
giorno fa con piena soddisfazione di tutti. 
Ne parliamo con il Dir. Gasperi.
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postazioni? Come pensate 
di poter unire/legare tutte 
queste postazioni? Qua-
le potrebbe essere il loro 
fil rouge? È stata poi creata 
una Commissione composta 
da allievi di SI, SE e membri 
del Municipio, del Patriziato 
e dal forestale di Circonda-
rio. Ogni classe ha nominato 
un allievo come rappresen-
tante della propria classe e 
la Commissione era formata 
da 10 bambini, dal sottoscrit-
to con il ruolo di coordinato-
re, da un docente di SE e da 
uno SI, da un rappresentan-
te del Municipio, da uno del 
Patriziato e dal forestale Sig. 
Romelli”. 

Una bella squadra, vien da 
dire subito! “Sì, e abbia-
mo lavorato molto bene. La 
Commissione aveva lo sco-
po di portare nel gremio le 
idee scaturite nelle rispetti-
ve classi, aggiornare i com-
pagni sullo stato dei lavori e 
approvare/deliberare le de-
cisioni che venivano prese 
dalle varie classi. Ci siamo 
incontrati all’incirca una vol-
ta al mese”.

Per la parte didattica sul 
territorio sono state inoltre 
coinvolte persone esterne 
esperte di materia (grafici, 
storici, biologi, ecc.), cosa 
che ha dato al tutto un ulte-

Sul sentiero didattico
camminando… si impara!
 

riore spessore e altro valore 
aggiunto.

“Questo progetto – aggiun-
ge il Direttore - nasce con 
l’intento di offrire agli allievi 
e alle allieve un’opportunità 
concreta per conoscere me-
glio l’ambiente che li circon-
da, valorizzando le compe-
tenze in ambito di discipline 
quali le scienze naturali, la 
geografia e la storia. Attra-
verso l’esperienza diretta sul 
territorio abbiamo inteso fa-
vorire un legame profondo 
tra i ragazzi e le ragazze e 
l’ambiente naturale, con l’o-
biettivo di formare futuri cit-
tadini consapevoli, rispettosi 
del bosco e attenti alle tema-
tiche ambientali”. Ed esatta-
mente con questo obiettivo, 
lungo il sentiero didattico 
sono stati posati alcuni pan-
nelli informativi che permet-
tono di riflettere e di scoprire 
gli elementi naturali presenti 
nelle diverse postazioni.

Da notare, infine, che il sentie-
ro didattico si inserisce in un 
progetto educativo più ampio, 
avviato nel 2016, che ha por-
tato alla creazione di un’aula 
nel bosco. In questo spazio 
naturale, ogni anno scolasti-
co, gli allievi trascorrono alcu-
ne settimane, svolgendo atti-
vità didattiche immerse nella 
natura. Eccellente!
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Il raggiungimento della mag-
giore età viene sottolineato 
come una tappa fondamen-
tale del percorso di vita: un 
passaggio che porta con sé 
nuove responsabilità, ma an-
che opportunità, aspirazioni 
e scelte decisive per il futuro 
personale e collettivo. Non si 
tratta solo di un atto formale, 
bensì di un’importante occa-
sione di incontro e dialogo, 
che permette ai partecipanti 
di avvicinarsi alle istituzioni 
e di comprendere meglio il 
proprio ruolo all’interno della 
comunità. A rendere l’edizio-
ne di quest’anno ancora più 
significativa è stata la visita 
all’Aeroporto di Agno, un’e-
sperienza che ha unito sco-
perta e formazione. I giovani 
hanno avuto l’opportunità 
di conoscere più da vicino il 
mondo dell’aviazione. 

L’abbraccio di Bioggio 
ai suoi diciottenni 

Ogni anno il Comune di Bioggio incontra 
i neo diciottenni per celebrare simbolica-
mente il loro ingresso nell’età adulta. 
La cerimonia, alla presenza dei Munici-
pali e di alcuni funzionari, rappresenta un 
momento significativo in cui le autorità 
accolgono i giovani con parole di inco-
raggiamento e riflessione.

La giornata, svoltasi il 9 gen-
naio 2026, si è poi conclusa 
in un clima conviviale con la 
tradizionale cena. In un con-
testo informale e disteso, 
i giovani e i rappresentanti 
delle istituzioni hanno potu-
to confrontarsi liberamente, 
condividendo idee, espe-
rienze e momenti di socialità. 
La serata si è così trasforma-
ta in un’occasione preziosa 
per rafforzare il senso di ap-
partenenza alla comunità e 
favorire un primo, autentico 
legame con la vita civica. 

E-Fattura 
Semplice, rapida, sicura ed ecologica
Promozione dell’adesione al servizio “e-fattura” 
per ridurre i costi amministrativi. 

Il Municipio promuove l’adesione al servizio “e-fattura” 
per ridurre i costi amministrativi e l’impatto ambientale 
legati alla stampa e alla spedizione delle fatture carta-
cee. Con la “e-fattura”, le bollette vengono recapitate in 
formato digitale direttamente nel proprio e-banking o 
e-finance, in modo sicuro e protetto. 

Aderire al servizio significa:
–	 ricevere le fatture in formato PDF invece che su carta,
–	 controllarle e pagarle con pochi clic,
–	 archiviarle in formato PDF nel proprio PC o tablet.

È garantita la massima sicurezza, con recapito diret-
to nell’e-banking o nell’e-finance. Per attivare questo 
servizio basta accedere al proprio e-banking o e-finance, 
selezionare l’opzione “e-fattura” e seguire le istruzioni.

Per maggiori informazioni:
Tel. 091 611 10 50
E-mail: contabilita@bioggio.ch



Veronica, come è arrivata 
alla gerenza dello Snack 
Bar del CS di Bioggio?
Un’amica di Bioggio sapeva 
che ero rimasta senza lavo-
ro ed ha visto l’annuncio del 
concorso e me l’ha inviato. 
Così ho partecipato ed ora 
eccomi qui!

Da chi è composto 
il suo staff? 
Attualmente da… me mede-
sima e da Chef Sasha che è 
appena arrivato: siamo an-
cora una piccola squadra, 
siamo agli inizi! 

Ha sempre lavorato 
in contesto simili?
Sì, ho sempre lavorato nella 
ristorazione e per 6 anni in 
un contesto davvero mol-
to simile. Ho un’esperienza 
ventennale che cerco di far 
fruttare al meglio. 

Come si trova? Che am-
biente e che contesto ha 
trovato? Come mi trovo? 
Vi farò sapere tra qualche 
tempo: per ora sembrerebbe 
bene. La mia avventura è ini-
ziata con qualche problemi-
no che stiamo risolvendo. 

Qual è la sua "filosofia" ge-
stionale? Su cosa punta?
Non ho ricette particolari. 
Semplicemente, io cerco 
sempre di venire incontro al 
cliente e punto molto sulla 
collaborazione.

Cosa proponete ai vostri 
frequentatori? E che tipo 
di clienti avete?
Proponiamo di tutto! Waffle 
da passeggio con impasti 
fatti in casa, dolci freschi, 
torte fatte in casa, cocktail 
anche analcolici, oltre ai 
grandi classici: aperitivi fat-
ti come si deve. Inoltre, a 
pranzo abbiamo sempre un 
piatto del giorno e tante al-
tre prelibatezze. In futuro mi 
piacerebbe proporre anche 

le colazioni! Che tipo di clien-
ti abbiamo? Anche qui, la si-
tuazione è molto variegata: 
c’è il bambino, c’è l’anziano, 
ci sono i lavoratori che ci 
raggiungono per il pranzo, ci 
sono i calciatori “serali”, ecc.
 
Che risposta ha avuto dai 
clienti? È soddisfatta? 
Fino a questo punto mi pare 
positiva, e ne sono contenta. 
Ma ho aperto da troppo poco 
per riuscire a rispondere 
adeguatamente. Ci risentire-
mo più in là!

Progetti futuri, piccoli o 
grandi sogni nel cassetto?
Questo! Questo era il mio so-
gno: avere il mio locale, ge-
stito come piace  me, curato 
nel dettaglio, un luogo dove 
si sta bene e si trascorre del 
tempo in totale relax. 

Un piccolo snackbar
dalle grandi ambizioni
 

Qui Bioggio – Giugno 2026 – 6

Da qualche settimana, Veronica Brem 
ha assunto la gestione dello snackbar 
che si trova presso il Centro sportivo 
in Via ai Mulini 4 a Bioggio. L’abbiamo 
sentita così da stilare un primo bilancio 
della sua attività. QB invita tutti a fare 
una visita allo snack bar!  

E spero moltissimo di avere 
un buon giro di clientela per 
aumentare l’offerta e stare 
aperti 7/7. Un obiettivo? Di-
ventare il punto di riferimen-
to dei bambini, dei giovani e 
dei meno giovani di Bioggio! 

Contatti e info:
sportivocentro2@gmail.com 
Tel. 079 895 15 18  
FB: Snackbar Bioggio  
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Prosegue il nostro 
viaggio alla scoper-
ta di chi, in un ruolo 
o nell’altro, lavora 
per il nostro Comu-
ne e a favore della 
collettività. Questa 
volta QB ha incon-
trato Michele Anto-
nini, attivo presso il 
Centro Giovani.

Di cosa si occupa a Bioggio?
A Bioggio lavoro al Centro 
Giovani, dove mi occupo del-
la gestione della quotidianità 
insieme ai ragazzi, attraverso 
attività, momenti di condi-
visione e presenza costan-
te. L’obiettivo è creare uno 
spazio sicuro in cui possano 
esprimersi ed essere ascol-
tati, accompagnandoli in un 
percorso di crescita basato 
su responsabilità, fiducia e 
qualità delle relazioni.

Quale strada l'ha portata qui?
Il mio percorso è iniziato dal 
coaching, con un focus sul-
le neuroscienze applicate al 
cambiamento delle abitudini. 
Nel tempo si è sviluppato la-
vorando con persone in con-
testi diversi, come disabilità, 
tossicodipendenza, giovani 
migranti non accompagna-
ti e disagio adolescenziale. 
Questo mi ha portato na-
turalmente al lavoro con i 
giovani, dove oggi integro 
relazione, ascolto, crescita 
personale e autenticità.

È il lavoro che ha sempre 
voluto fare?
Non è stato un percorso li-
neare. Sono partito come 
cuoco, ho lavorato nella sicu-
rezza e solo dopo ho capito 
che il sociale era il settore 
in cui avevo più predisposi-
zione. Ho poi proseguito nel 
coaching, perché lo sento 
vicino al mio modo di essere: 
concreto e orientato al cam-
biamento. Oggi lavorare con 
i giovani è una dimensione 
che mi rispecchia molto.

Cosa le piace di più del 
suo lavoro? E un pochettino 
di meno?
Mi piace che i giovani han-
no grande apertura, energia 
e voglia di sperimentare. Se 
trovano coerenza e fiducia, 
è possibile costruire percor-
si reali di crescita. L’aspetto 
più importante è riuscire a 
mettere un semino. La parte 
più complessa è che ogni ra-
gazzo è diverso: serve essere 
flessibili e pronti a rimettersi 
in gioco.

Io lavoro qui: 
Michele Antonini

Come definirebbe 
i giovani d’oggi?
Vivono in un contesto com-
plesso, con molti stimoli e 
poca chiarezza, e questo può 
disorientarli. Quando però si 
trovano in un ambiente in cui 
vengono ascoltati e messi 
alla prova nel modo giusto, 
sanno mettersi in gioco e 
cambiare. Io credo molto in 
loro, anche perché ho vissuto 
anch’io situazioni molto com-
plesse, passando gran parte 
della mia adolescenza tra 
istituto e foyer. Sono convinto 
che ognuno abbia il poten-
ziale per farcela: gli strumenti 
vanno cercati e messi in pra-
tica con una direzione chiara.
Cosa fa nel suo tempo libero?
Nel tempo libero mi piace 
prendermi cura delle cose e 
vederle crescere. Questo si 
riflette nello chalet in mon-
tagna, nella passione per i 
funghi e nel tempo nella na-
tura. Lo sport, la meditazione 
e alcune routine mi aiutano a 
prendermi cura del mio be-
nessere mentale, fisico ed 
emotivo.

Come si vive a Bioggio?
Non conoscendo ancora tut-
to il Comune, posso basarmi 
su quello che sto vivendo. 
Bioggio mi sembra una realtà 
attenta e concreta, che inve-
ste nei giovani creando spazi 
e opportunità non scontati. 
La sfida è riuscire a mante-
nerli vivi nel tempo.

Deve convincere qualcuno 
a venire a vivere qui da noi: 
che parole userebbe?
Bioggio è un luogo in cui 
si può trovare equilibrio tra 
tranquillità e qualità della vita. 
È un contesto attento alle 
persone e ai giovani, dove si 
può costruire qualcosa nel 
tempo.

Se non facesse 
questo lavoro?
Probabilmente farei comun-
que qualcosa a contatto con 
le persone, legato allo sport 
o alla crescita personale. Già 
oggi porto questo approccio 
anche nel lavoro al Centro 
Giovani. È una direzione che 
sento molto mia.
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Alcuni danni, verosimilmente 
dovuti all’umidità, mettono ora 
a rischio questo patrimonio 
e rendono necessario un im-
portante intervento di restau-
ro per restituire pienamente 
alla Chiesa la sua bellezza e il 
suo decoro.

Il Consiglio parrocchiale sta 
effettuando delle indagini –
compreso un monitoraggio 
igro/termico all’interno della 
chiesa – per determinare con 
precisione l’origine dei pro-
blemi. È però già evidente che 
l’intervento sull’impianto de-
corativo sarà impegnativo. A 
ciò si aggiunge il rifacimento 
dei tetti, la cui stima dei costi 
è pari a circa 330’000 franchi. 

La Parrocchia, malgrado i 
sussidi che le verranno ri-
conosciuti da Cantone e 
Comune, non dispone dei 
fondi necessari a finanziare 
la propria quota parte dei la-
vori, motivo per il quale è alla 
ricerca di fondi, con l’obietti-
vo di poter avviare i lavori nel 
2027, in stretta collaborazione 
con l’Ufficio beni culturali e 
la Commissione d’arte sacra 
della Curia.

Grazie mille per sostenere il 
restauro della Chiesa parroc-
chiale di Bioggio.

 

Sosteniamo la 
Chiesa parrocchiale 

La Chiesa parrocchiale di Bioggio è un 
punto di riferimento storico e spirituale 
per la nostra comunità. I suoi affreschi, 
gli stucchi e le decorazioni raccontano la 
fede e la cura che nel tempo hanno unito 
generazioni di cittadini. 

Banca Raiffeisen
del Malcantone Bioggio
CH15 8080 8006 3995 3254 2
Parrocchia di San Maurizio 

TWINT
Parrocchia di San Maurizio 
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Risponde la responsabile Matilde Teggi

Prima di tutto, un piccolo ritratto della vostra attività.
La Casa di Pinocchio è prima di tutto un luogo fatto di rela-
zioni, ascolto e quotidianità condivise. Dal 2007 accogliamo 
bambini e famiglie cercando di creare un ambiente sereno, 
caldo e familiare, in cui ogni bambino possa sentirsi accolto, 
visto e valorizzato per ciò che è. Ci ispiriamo alla filosofia 
Montessori, dando importanza all’autonomia, alla scoperta 
e al rispetto dei tempi di ciascun bambino, ma soprattutto 
crediamo nella bellezza delle piccole cose quotidiane: un 
sorriso al mattino, una conquista condivisa, una coccola 
quando serve, la gioia di crescere insieme. Per noi il nido 
non è soltanto un luogo dove stare durante la giornata, ma 
un’esperienza fatta di affetto, fiducia e crescita condivisa 
con le famiglie.

Come siete organizzati/strutturati?
Siamo attualmente suddivisi su due sedi, entrambe pensate 
per accogliere i bambini in un ambiente curato, sicuro e a 
loro misura. Da settembre, però, inizierà per noi un capitolo 
molto importante: la sede di Serocca si trasferirà in un nuo-
vo spazio completamente progettato e costruito sulle reali 
esigenze dei bambini e del nostro lavoro educativo. La nuo-
va struttura si troverà sempre a Serocca d’Agno, in Strada 
Regina 175C, a pochi passi dalla sede attuale. È un progetto 
che ci emoziona molto, perché rappresenta la possibilità di 
offrire ambienti ancora più accoglienti, funzionali e stimo-
lanti, mantenendo però quell’atmosfera familiare che da 
sempre contraddistingue La Casa di Pinocchio.

A chi vi rivolgete e quanti bambini ospitate? Di quale età?
Accogliamo bambini dai 4 mesi fino all’entrata nella scuola 
dell’infanzia, accompagnandoli nelle diverse fasi della cre-
scita con attenzione, delicatezza e rispetto dei loro tempi. 
Ogni fascia d’età porta con sé bisogni, emozioni e conquiste 
differenti, ed è proprio questo a rendere il nostro lavoro così 
speciale: poter vedere i bambini crescere giorno dopo gior-
no, dalle prime separazioni ai primi passi verso l’autonomia.

Che tipo di lavoro è il vostro (difficoltà, bellezza, altro)?
Il nostro è un lavoro intenso, che richiede presenza, sensibi-
lità, pazienza ed energia, ma è anche un lavoro che restitui-
sce tantissimo dal punto di vista umano. Lavorare con bam-
bini piccoli significa accogliere emozioni autentiche ogni 
giorno: ci sono sorrisi, conquiste, momenti di fatica, bisogno 
di rassicurazione e tantissime piccole vittorie quotidiane. La 
parte più bella è sentirsi parte della loro crescita e sapere di 
poter lasciare un ricordo positivo nei loro primi anni di vita, 
che sono tra i più importanti e delicati.

E come ci si forma per poterlo svolgere?
Per svolgere questo lavoro serve sicuramente una forma-
zione educativa specifica, ma crediamo che serva anche 
qualcosa che va oltre gli studi: sensibilità, capacità di ascol-
to, empatia e tanta passione. Chi lavora con i bambini non 
smette mai davvero di imparare, perché ogni bambino è di-
verso e ogni famiglia porta con sé bisogni e vissuti unici.
Per questo la formazione continua e il confronto all’interno 
dell’équipe sono aspetti fondamentali del nostro lavoro.

Che tipo di rapporto avete con le famiglie? 
Vi sentite pienamente apprezzati?
Per noi il rapporto con le famiglie è fondamentale e rappre-
senta una vera collaborazione educativa. Quando un genito-
re affida il proprio bambino al nido, ci sta affidando la cosa 
più preziosa che ha, ed è una responsabilità che sentiamo 
profondamente ogni giorno. Cerchiamo di creare un clima di 
fiducia, ascolto e dialogo costante, in cui le famiglie possa-
no sentirsi accolte, comprese e accompagnate. Ci sentiamo 
spesso apprezzati, soprattutto quando vediamo nascere re-
lazioni autentiche che continuano nel tempo. A volte il lavoro 
educativo “invisibile” non è immediatamente percepito, ma 
sapere di essere un punto di riferimento importante per i 
bambini e per le loro famiglie è già per noi il riconoscimento 
più grande.

Cosa vi chiedono, implicitamente o esplicitamente, 
le famiglie?
Le famiglie ci chiedono soprattutto serenità, fiducia e sicu-
rezza. Ci chiedono di accogliere i loro bambini con dolcez-
za, di rispettare i loro tempi, di aiutarli a crescere sentendosi 
amati, ascoltati e valorizzati. Spesso, oltre alla cura quotidia-
na, cercano anche un supporto emotivo ed educativo: qual-
cuno con cui confrontarsi, sentirsi compresi e non giudicati 
in un periodo della vita tanto bello quanto impegnativo come 
quello della genitorialità.

E qual è la principale responsabilità che si assume 
chi svolge il vostro prezioso lavoro?
La responsabilità più grande è custodire il benessere dei 
bambini in ogni suo aspetto: fisico, emotivo e relazionale. I 
primi anni di vita sono fondamentali e ogni esperienza, re-
lazione o emozione contribuisce alla costruzione della loro 
sicurezza e della loro fiducia nel mondo. Per questo cerchia-
mo di essere ogni giorno una presenza attenta, accogliente 
e rassicurante, capace di accompagnarli con rispetto e sen-
sibilità nella loro crescita.

Un progetto nel cassetto?
Un nostro grande sogno era quello di poter ampliare la strut-
tura per offrire un servizio ancora più completo e vicino ai 
bisogni delle famiglie, e oggi questo sogno sta finalmente 
prendendo forma. Oltre alla nuova sede di Serocca, un altro 
importante passo sarà la collaborazione con AITI, grazie alla 
quale diventeremo una struttura interaziendale. Questa col-
laborazione ci permetterà di arricchire ulteriormente il no-
stro servizio e la nostra presenza sul territorio, offrendo alle 
aziende aderenti un supporto concreto nella conciliazione 
tra vita familiare e lavorativa. Per noi significa continuare a 
crescere senza perdere ciò che ci rappresenta di più: l’atten-
zione autentica verso i bambini e le loro famiglie.

La Casa 
di Pinocchio



Qui Bioggio – Giugno 2026 – 10

Un luogo bello e sicuro dove 
crescere in compagnia
 

1 Il preasilo è gestito dall’Associazione l’Allegro Quadrifoglio 
che ha come scopo non solo l’inclusione, ma anche la vo-
lontà di creare una sinergia con l’intera popolazione del Co-
mune e del territorio circostante. Il nostro è un progetto che 
nasce dal desiderio di creare uno spazio di gioco inclusivo 
per bambini con o senza bisogni educativi speciali o partico-
lari. Non solo, nel nostro preasilo accogliamo anche studenti 
con disabilità che desiderano fare un’esperienza di stage a 
contatto con la primissima infanzia.

2 Sono sempre presenti due figure educative affiancate da 
personale volontario o da stagiaire. La mattina si svolge tra 
gioco libero, piccolo spuntino, passeggiate al parco giochi e 
attività manuali e sensoriali. Il preasilo l’Allegro Quadrifoglio 
è aperto tutte le mattine, dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 
11:30, anche durante le vacanze. Durante il periodo estivo, 
saremo aperti con orari ridotti come indicato sul nostro sito 
www.allegroquadrifoglio.ch

3 Accogliamo bambini da 1 a 4 anni che non frequentano an-
cora la scuola dell’infanzia. Siamo in grado di accogliere fino 
a 10 bambini contemporaneamente.

4 Il nostro è un lavoro di accudimento, dove insegniamo ai 
bambini le prime regole di socializzazione extra-familiare, 
condivisione e amicizia. Attraverso giochi, musica e attività 
creative, diamo spazio all’attitudine di ciascun bambino, ri-
spettando i tempi e i ritmi di ognuno. L’aspetto meraviglioso 
del nostro lavoro è veder emergere le personalità e l’origina-
lità dei nostri piccoli ospiti, giorno dopo giorno.

5 Anche se stando alle disposizioni cantonali per lavorare 
in un preasilo non è necessario alcun diploma, il personale 
dell’Allegro Quadrifoglio è formato in ambito educativo e ab-
biamo una solida esperienza nel mondo dell’infanzia.

6 Il nostro rapporto con le famiglie è sempre professionale, 
ma, nel contempo, anche molto cordiale e informale. Essen-
do la nostra una piccola realtà, si creano dei legami sinceri 
dove la fiducia reciproca viene sempre al primo posto.

7 Le famiglie che si rivolgono alla nostra struttura desiderano 
un luogo accogliente e sicuro dove lasciare i propri bambini. 
Sanno di poterci trovare sempre a disposizione per qualsiasi 
domanda o necessità.

8 La nostra è una grande responsabilità perché, anche se 
per poche ore al giorno, i nostri bambini sono ancora molto 
piccoli e con l’esigenza di una stretta sorveglianza. In parti-
colare, il primo distacco dai genitori in un ambiente extra-fa-
miliare è un momento delicato che gestiamo con estrema 
sensibilità.

9 Per ora vogliamo dedicare tutte le energie a far decollare 
l’attività appena avviata a Bioggio. Poi, con il tempo, abbiamo 
tanti sogni e progetti… ma ne potremo parlare in un futuro 
numero di Qui Bioggio!

Allegro Quadrifoglio
Risponde la responsabile 
Georgia Prior-Castegnero 

Per un bambino crescere in compagnia 
di altri bambini è fondamentale: si im-
para a confrontarsi, a stare assieme, 
a giocare, ecc. Quando una famiglia, 
per una sua organizzazione interna, 
ha la necessità di appoggiarsi su qual-
cuno per questo scopo “educativo”, 
diventa altrettanto fondamentale di-
sporre degli spazi e dei luoghi adatti e, 
soprattutto, poter contare sulla compe-
tenza di persone esperte, fidate, com-
petenti e professionali. QB vi porta alla 
scoperta del mondo degli asili nido.

1 	 Il ritratto della vostra attività.
2 	Come siete organizzati/strutturati?
3 	A chi vi rivolgete e quanti bambini 		
	 ospitate? Di quale età
4 	Che tipo di lavoro è il vostro 			 
	 (difficoltà, bellezza, altro)
5 	E come ci si forma per poterlo 		
	 svolgere
6 	Che tipo di rapporto avete con le 		
	 famiglie? Vi sentite pienamente 		
	 apprezzati
7 	Cosa vi chiedono, implicitamente o 		
	 esplicitamente, le famiglie?
8 	E qual è la principale responsabilità 	
	 che si assume chi svolge il vostro 		
	 prezioso lavoro?
9 	Un progetto nel cassetto? 



Un luogo bello e sicuro dove 
crescere in compagnia
 

1 Kreiamoci (www.kreiamoci.ch) nasce dal desiderio profon-
do di creare qualcosa che metta davvero al centro i bambini 
e le loro famiglie. Non solo servizi, ma una comunità edu-
cativa fatta di relazioni, fiducia e crescita condivisa. Questo 
approccio è racchiuso anche nel nostro libro Insieme siamo 
unici, che rappresenta il filo conduttore del nostro modo di 
lavorare: ogni bambino è unico, ma cresce davvero all’inter-
no di una relazione. Oggi siamo presenti sul territorio con due 
asili nido, La Kiocciola a Pregassona e Il Kamaleonte a Porza, 
servizi extrascolastici come mensa e doposcuola, il servizio 
domiciliare KoalaSitter e KreiShop.ch, uno shop online de-
dicato a giochi educativi in legno, da noi scelti e provati. Ac-
canto ai servizi, proponiamo durante l’anno attività ed eventi 
per famiglie e momenti formativi per adulti, consultabili sul 
nostro sito kreiamoci.ch, nella sezione KreiEvents, pensata 
proprio come luogo di incontro tra educazione, condivisione 
e comunità.

2 La nostra struttura è pensata per essere solida ma allo 
stesso tempo viva, siamo al nostro 16 anno di vita, quasi 
maggiorenni. Abbiamo una direzione per ogni servizio e un 
coordinamento generale, che garantiscono coerenza edu-
cativa tra tutti i servizi, ma ciò che fa davvero la differenza 
sono le nostre équipe: persone formate, motivate e coin-
volte, che lavorano ogni giorno in relazione tra loro e con le 
famiglie. Il nostro approccio, ispirato anche ai contenuti di 
Insieme siamo unici, mette al centro la relazione come stru-
mento educativo principale.

3 Ci rivolgiamo alle famiglie sin dai primissimi mesi di vita 
dei bambini, accompagnandole fino all’età scolastica. Nei 
nostri nidi accogliamo bambini dai 3 mesi ai 4 anni, men-
tre nei servizi extrascolastici seguiamo bambini più grandi, 
durante momenti importanti della giornata come il pranzo e 
il doposcuola. Ogni giorno incontriamo tante storie diverse, 
ma cerchiamo sempre di mantenere uno sguardo attento al 
singolo bambino, alla sua unicità e al suo percorso, quindi ci 
rivolgiamo come da nostro mandato a bambini ed adulti tra 
0 e 99 anni.

4 È un lavoro che chiede molto, ma che restituisce ancora di 
più. Richiede presenza, attenzione, capacità di leggere ciò 
che spesso non viene detto. Ci sono momenti complessi, 
perché lavoriamo con le emozioni, con i bisogni profondi dei 
bambini e con le aspettative delle famiglie. Ma è anche un 
lavoro straordinariamente bello: vedere un bambino cresce-
re, conquistare autonomia, sentirsi accolto… sono esperien-
ze che danno senso a tutto.

5 La formazione non è mai qualcosa che si conclude. Oltre 
ai percorsi professionali necessari, per noi è fondamentale la 
crescita continua: formazione interna, momenti di confronto, 
supervisione. A questo affianchiamo anche momenti aper-
ti all’esterno, rivolti a educatori e genitori, che proponiamo 
durante l’anno proprio attraverso la sezione KreiEvents del 
nostro sito. Crediamo molto nella contaminazione tra teoria 
ed esperienza concreta.

6 Con le famiglie costruiamo un rapporto di alleanza. Non 
siamo solo un servizio, ma un punto di riferimento nel quoti-
diano. C’è fiducia, dialogo, confronto. Non sempre è un per-
corso semplice, perché ogni famiglia ha la sua storia e le sue 
aspettative, ma proprio per questo il rapporto è autentico.
Ci sentiamo spesso apprezzati, soprattutto quando si crea 
quella sintonia che permette di lavorare insieme per il bene 
del bambino.

7 Le famiglie ci chiedono sicurezza e professionalità, ma an-
che qualcosa di più profondo: di essere presenti davvero. Ci 
chiedono di vedere i loro figli, di accoglierli per ciò che sono, 
di accompagnarli senza giudizio. E spesso ci chiedono, an-
che senza dirlo, di essere un sostegno in un momento della 
vita che può essere tanto bello quanto impegnativo.

8 La responsabilità è grande: partecipare, anche solo per un 
tratto, alla crescita di un bambino. Significa contribuire alla 
costruzione della sua sicurezza, della sua fiducia negli altri 
e nel mondo. È una responsabilità che richiede coerenza, ri-
spetto e grande consapevolezza del proprio ruolo.

9 Ce n’è uno a cui teniamo molto: ampliare sempre di più 
l’offerta di formazioni rivolte agli adulti, ai genitori e non solo 
ai professionisti. Sentiamo il bisogno di creare spazi acces-
sibili, concreti, dove poter condividere strumenti pratici per 
affrontare la quotidianità con i bambini. Meno teoria fine a 
sé stessa e più esperienze, confronto e accompagnamento 
reale. In questa direzione si inseriscono anche i momenti che 
già oggi proponiamo, come la Festa delle Famiglie, che orga-
nizziamo ogni anno nel mese di novembre in occasione del 
compleanno della nostra Associazione: una giornata pensa-
ta per stare insieme, adulti e bambini, tra attività, merenda e 
condivisione, spesso animata e condotta dalle nostre Koala-
Sitter. Per noi è l’espressione più autentica di ciò che voglia-
mo costruire: una comunità.

Associazione Kreiamoci
Risponde il coordinatore 
Giuseppe Amorese
 
 



queste connessioni, trasformando la storica Via della Posta 
in un asse centrale dedicato alla mobilità lenta, agli incontri e 
alla vita quotidiana, capace di riconnettere la sponda destra 
con la sponda sinistra della Valle del Vedeggio.

Scuole, parchi, aree sportive, sentieri e spazi verdi potranno 
così essere collegati in una rete continua e accessibile, pen-
sata per tutte le generazioni e orientata al benessere quoti-
diano. Per capire meglio di cosa si tratta e quali sono le idee 
alla base del progetto, abbiamo intervistato le tre figure chia-
ve che lo stanno sviluppando: si tratta di Tiziano Schürch/TS 
(architetto e pianificatore), Filippo Medolago/FM (urbanista e 
paesaggista) e Alessio De Gottardi/AD (architetto e regista).

“Bioggio attivo da Costa a Costa”: un nome evocativo. 
Da dove viene e cosa significa?
TS: Il nome nasce dalla geografia stessa del territorio. Il Co-
mune di Bioggio si estendeva storicamente “da costa a co-
sta”, dai pendii a ovest fino a quelli a est, formando un insieme 
coerente e unitario, attraversato dalla Via della Posta - il prin-
cipale asse di collegamento tra Ponte Tresa e Lugano. Oggi 
quella continuità è interrotta: l’autostrada A2, costruita negli 
anni Sessanta, ha spezzato fisicamente le due sponde della 
valle. Il progetto prende il nome da quella visione originaria e si 
propone di ritrovarla, non come nostalgia, ma come orizzonte 
concreto verso cui lavorare. E poi ci piaceva anche richiamare 
quel celebre “Coast to Coast” che tutti conoscono.

In concreto, qual è il problema che il progetto vuole 
affrontare?
FM: Bioggio è oggi un territorio fortemente frammentato. Le 
due sponde della valle funzionano come mondi separati: gli 
spazi pubblici si interrompono, le reti ecologiche si spezza-
no, e muoversi a piedi o in bici tra un lato e l’altro è difficile e 
spesso poco sicuro. Tra l’aeroporto di Agno e Cadempino, per 
esempio, esistono solo due attraversamenti pedonali sicuri 
in tutta quella fascia. Le infrastrutture per il movimento (cam-
petti, parchi, sentieri) esistono, ma restano isolate, incapaci di 
costruire un sistema. L’obiettivo del progetto è ricucire questa 
continuità, riattivando la Via della Posta come spina dorsale 
del territorio: uno spazio che connette, che invita al movimen-
to e che rende Bioggio di nuovo attraversabile e leggibile.

Come nasce questo progetto? Chi lo ha promosso 
e come è stato finanziato?
AD: L’idea è nata da un incontro tra il Comune di Bioggio e un 
gruppo di professionisti convinti che il territorio avesse un po-
tenziale inespresso. Nella prima metà del 2025 abbiamo pre-
parato insieme un dossier di candidatura al programma “Pro-
getti modello Sviluppo sostenibile del territorio 2025–2030”, 
un’iniziativa promossa dalla Confederazione, con il coinvolgi-
mento di nove uffici federali, dall’Ufficio federale dello svilup-
po territoriale ARE all’Ufficio federale dello sport. A novembre 
2025 la nostra candidatura è stata accettata, e a dicembre 
è stata firmata la convenzione che accompagnerà il proget-
to fino al 2030. Essere selezionati tra più di 160 candidature 
è stato un segnale importante: significa che l’approccio che 
proponiamo - mettere il movimento quotidiano al centro della 
trasformazione urbana – è riconosciuto come innovativo e re-
plicabile anche ad altri contesti svizzeri.
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Un progetto multidisciplinare sostenuto 
dalla Confederazione per ricucire il terri-
torio di Bioggio e rimettere il movimento 
al centro della vita quotidiana. Il Comune 
di Bioggio ha avviato il progetto “Bioggio 
attivo, da Costa a Costa”, selezionato 
dalla Confederazione Svizzera nell’am-
bito dei Progetti modello per lo sviluppo 
sostenibile del territorio 2025–2030.
 

Bioggio attivo da… 
Costa a Costa
 

Tra 168 candidature provenienti da tutta la Svizzera, il pro-
getto di Bioggio è stato scelto assieme ad altre 31 proposte 
sostenute a livello nazionale. 
 
Il progetto nasce dal desiderio di rendere Bioggio un comune 
più connesso, vivibile e vicino alle persone. Negli ultimi de-
cenni, infrastrutture come l’autostrada, l’aeroporto e le gran-
di arterie stradali hanno progressivamente frammentato il 
territorio, separando quartieri, spazi pubblici e aree verdi e 
rendendo più difficile muoversi a piedi o in bicicletta tra le di-
verse parti del comune. L’obiettivo è quindi quello di ricucire 



Chi c’è dietro questo progetto? 
Come è composto il team?
TS: Il progetto è guidato dall’Ente responsabile, ovvero il Co-
mune di Bioggio, rappresentato dal Capodicastero Riccardo 
Molteni e dal Segretario Comunale Paolo Pianca. La direzio-
ne operativa è affidata a noi tre: Tiziano Schürch, architetto 
e pianificatore (Studio Tiziano Schürch), Filippo Medolago, 
urbanista e paesaggista (MOTU), e Alessio De Gottardi, ar-
chitetto e regista (AdG Architettura & Territorio). A supporto 
lavoriamo con tre specialisti tematici: Marta Buoro per il pa-
esaggio, Andreas Rupf per la mobilità (SPEKTRUM) e Mauro 
Raimondi per lo sport e il movimento (3R Sport). È un team 
giovane e volutamente interdisciplinare, perché le sfide che 
affronta il territorio non si risolvono con un’unica lente: oc-
corre guardare insieme al paesaggio, alla salute, ai percorsi, 
alla vita delle persone.

Qual è la vostra metodologia? Come si trasforma 
concretamente un territorio attraverso questo 
tipo di progetto?
FM: Lavoriamo secondo quello che chiamiamo un’”urba-
nistica delle relazioni”: non un piano calato dall’alto, ma un 
processo che si costruisce nel tempo, insieme ai cittadini. 
Il movimento quotidiano diventa sia strumento di lettura del 
territorio che motore di trasformazione. In pratica, questo si-
gnifica passeggiate esplorative con i residenti, laboratori di 
co-progettazione, sperimentazioni temporanee nello spazio 
pubblico - interventi leggeri, adattabili, che permettono di te-
stare gli usi reali prima di consolidarli. Il progetto avanza per 
fasi: nella prima, che stiamo vivendo ora, ci concentriamo 
sull’analisi e sulla costruzione di una visione condivisa. Nella 
seconda elaboreremo scenari e faremo i primi test concreti 
sul terreno. Nella terza definiremo la visione a lungo termine 
volta a riconnettere le due sponde della valle ed elaboreremo 
un progetto esemplare per un tratto strategico della Via della 
Posta.

Qual è il ruolo dei cittadini in tutto questo? 
Come possono partecipare?
AD: I cittadini non sono destinatari passivi del progetto; sono 
parte attiva del processo. Una delle prime cose che costru-
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iremo è un Forum Cittadino, un gruppo di persone aperto a 
chiunque voglia contribuire che saranno ascoltate e coinvol-
te per la co-progettazione. Accanto a questo vorremmo la-
vorare con le scuole, le associazioni locali, i commercianti e 
tutti gli attori che animano la vita del comune. Il primo grande 
momento pubblico è previsto per l’estate 2026: un evento 
aperto di mezza giornata per presentare il progetto, esplora-
re insieme il territorio e cominciare a costruire la visione con-
divisa. Invitiamo tutti a venire: sarà un’occasione per cono-
scersi, raccontare la propria esperienza del territorio e dare 
forma a qualcosa che appartiene a tutti.

Questo progetto arriva in un momento di grandi 
cambiamenti per Bioggio. Che relazione c’è con 
il futuro tram-treno?
TS: Il tram-treno è uno degli orizzonti più importanti di que-
sto progetto. Quando arriverà, ridisegnerà completamente 
la geografia dei tempi nella regione luganese: da Bioggio a 
Lugano Centro si potrà arrivare in circa sette minuti. Que-
sto cambierà il ruolo e la posizione di Bioggio nel sistema 
territoriale regionale. Ma perché questa opportunità non si 
trasformi in un’ulteriore frammentazione - con nuovi flussi 
che attraversano il comune senza fermarvisi - occorre che 
il territorio sia già pronto ad accoglierlo: con spazi pubblici 
di qualità, percorsi attivi che connettono le fermate ai quar-
tieri, e una comunità che ha già cominciato a riappropriarsi 
del proprio territorio. Il nostro progetto lavora esattamente su 
questo: preparare Bioggio ad abitare bene il cambiamento.

Quali sono i risultati concreti che vi aspettate 
alla fine del percorso, nel 2030?
FM: L’obiettivo principale è definire una visione chiara e con-
divisa per il futuro della Via della Posta e delle connessioni 
tra le due sponde della valle. Vorremmo creare le basi per 
una spina dorsale attiva e continua, capace di integrare mo-
bilità lenta, biodiversità e qualità dello spazio pubblico. Ma 
c’è anche un altro risultato importante: costruire una rete di 
persone, associazioni e istituzioni che continuino a prendersi 
cura del territorio anche dopo la fine del progetto. In fondo, la 
vera ambizione è lasciare qualcosa che continui a crescere 
nel tempo.
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Siamo anche noi… 
natura! la biodiversità 
va preservata
Il nostro Comune, inteso come Ammini-
strazione ma anche come popolazione, 
ha sempre dimostrato una spiccata sen-
sibilità nei confronti del rispetto e della 
conoscenza della biodiversità. La natura 
ci circonda, ci accompagna e ci comple-
ta: è quindi assolutamente saggio, non-
ché necessario, conoscerla e rispettarla.

“Biodiversità” non è un termine vuoto o generico: è qualcosa 
di invece molto concreto. La biodiversità (o “diversità biolo-
gica”) in ecologia, è la varietà di organismi viventi nelle loro 
diverse forme, e nei rispettivi ecosistemi. Secondo il Glossa-
rio Dinamico ISPRA-CATAP, per biodiversità entro un deter-
minato ambiente si intende appunto la varietà di organismi 
viventi in esso presenti. La biodiversità comprende l’intera 
variabilità biologica di geni, specie, nicchie ecologiche ed 
ecosistemi con le risorse genetiche considerate la compo-
nente determinante della biodiversità all’interno di una sin-
gola specie. Le specie descritte dalla scienza sono in totale 
circa 1,74 milioni, mentre il valore di quelle stimate oscilla da 
3,63 a più di 111 milioni; tuttavia queste stesse stime risul-
tano incomplete in quanto nuove specie vengono scoperte 
e aggiunte continuamente al totale generale. L’estinzione 
di specie è invece la minaccia principale alla biodiversità. 
L’anno del 2010 è stato dichiarato l’Anno internazionale del-
la biodiversità, mentre il decennio del 2011–2020–2022 è 
stato invece dichiarato il Decennio della Biodiversità.

Biodiversità è sinonimo di vita
Biodiversità è sinonimo di vita: di vita sulla Terra di vita sulla 
Terra. Essa contempla la variabilità degli ecosistemi, delle 
specie e del patrimonio genetico, e assicura servizi irrinun-
ciabili per la società e l’economia. La biodiversità fornisce 
nutrimento, influenza il clima, salvaguarda la qualità delle 
acque e dell’aria, garantisce la formazione del suolo e, non 
da ultimo, offre agli esseri umani spazi ricreativi. Tuttavia, 
nonostante la sua notevole rilevanza, la biodiversità subi-
sce gravi perdite sia in Svizzera sia nel resto del mondo. Le 
cause di questo fenomeno sono in particolare dovute all’in-
tensificazione dell’utilizzazione del suolo, allo sfruttamento 
spinto delle risorse naturali e la pressione dovuta all’incre-
mento della popolazione. Sta anche a ognuno di noi, nel suo 
immenso piccolo, di fare in modo che la biodiversità non di-
venti una parola qualunque e priva di significato!

Convenzione sulla diversità biologica
Nell’ambito dei trattati sviluppati dalle Nazioni Unite esiste 
anche la Convenzione sulla diversità biologica, o CBD, adot-
tata a Nairobi, Kenya, il 22 maggio 1992 e che è stata ratifi-
cata ad oggi da 192 paesi; successivamente è stata aperta 
alla firma dei paesi durante il Summit Mondiale dei Capi di 
Stato tenutosi a Rio de Janeiro nel giugno 1992 insieme alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici ed alla Convenzione contro la desertificazione, per 
questo denominate le tre Convenzioni di Rio. Alla Conferen-
za delle Nazioni Unite sulla biodiversità è stato raggiunto un 
accordo per proteggere entro il 2030 almeno il 30% delle 
terre e delle acque considerate importanti per la biodiver-
sità. 



inizia ad esporre i suoi quadri 
in alcune mostre a Lugano e 
nelle località limitrofe, per poi 
partecipare negli anni suc-
cessivi ad esposizioni sem-
pre più importanti in tutte le 
maggiori città svizzere. Inizia 
ad interessarsi alla scultu-
ra nel 1960, quando si reca 
spesso in Messico, venendo 
in contatto con l’arte indigena 
maya e azteca e delle Civiltà 
precolombiane. L’itinerario 
artistico di Nag Arnoldi ini-
zia con sperimentazioni nel 
campo della ceramica e del 
vetro, materiali presto abban-
donati, della pittura e della 
grafica, nelle quali già si av-
verte l’impronta espressiva e 
drammatica della sua opera. 

La tecnica artistica a lui più 
consona è però la scultura. I 
motivi prediletti, d’ispirazione 
picassiana, sono sin dall’ini-
zio i clowns, gli acrobati, i ca-
valli e i cavalieri, temi centrali 
e instancabilmente rielabo-
rati. A questi personaggi sim-
bolici e figure emblematiche 
si aggiungono negli anni ’70 
e ’80 il toro ed il minotauro, 
animali come il gatto o il gufo, 
soggetti religiosi e una serie 
di motivi legati alla guerra: 
guerrieri, armature, origami 
(guerrieri cinesi) e astati. L’i-
conografia arnoldiana è tesa 
a mostrare la sofferenza e la 
passione, il dramma e l’emo-
zione. Alcune opere di Nag 
Arnoldi si trovano al Musée 
cantonal des beaux-arts di 
Losanna, al Museo d’arte del-
la Svizzera italiana (Lugano) e 
nella collezione del Comune 
di Comano, dove viveva.
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Nag Arnoldi e Martina Varini: sono questi 
i nomi dei due artisti – entrambi nati a Lo-
carno – che saranno ospitati nei tradizio-
nali spazi espositivi della Casa comunale 
di Bioggio. Due mostre personali di alto 
livello e da non mancare assolutamente. 
 

Da Nag Arnoldi 
a Martina Varini: 
l’arte ticinese a Bioggio

La mostra dedicata a Nag Ar-
noldi è stata inaugurata il 10 
giugno (con la presentazione 
affidata a Paolo Blendinger), 
mentre quella di Martina Va-
rini lo sarà il 15 novembre.

Mostra personale di 
Nag Arnoldi 
(11.06-19.10.2026)
La mostra, dal suggestivo 
titolo “Sottopelle”, costitui-
sce, a pochi mesi dal deci-
mo anno dalla scomparsa 
dell’artista, la terza postuma 
dopo quella al Monumento 
del San Giovanni Battista a 
Gnosca del 2018 per la qua-
le fu ancora lui, sul finire del 
2016, a scegliere le opere e 
determinare la loro colloca-
zione, e quella più recente 
al Parco Scherer di Morco-
te, organizzata in parallelo 
con un’esposizione privata 
alla galleria Poma. Questa 
mostra altro non vuole es-
ser che un cammeo posto 
su un’opera imponente, una 
nostra dichiarazione di stima 
e affetto in cui, attraverso la 
pittura, la grafica e la scul-
tura, in tutto una quarantina 
di opere, si vuole indirizzare 
l’attenzione su alcuni aspetti 
di un lavoro che di primo ac-
chito sembrano sfuggire allo 
spettatore.

Nag Arnoldi (1928-2017) è 
oggi considerato lo sculto-
re ticinese più conosciuto 
al mondo. Si forma artisti-
camente presso gli atelier 
luganesi di Mario Chiattone, 
Antonio Chiattone, Carlo Cot-
ti, Giuseppe Foglia e Filippo 
Boldini. A partire dal 1954 

mento. Il foglio bianco è inte-
so come uno spazio aperto 
di possibilità, in cui il segno, 
la stratificazione e il tempo 
contribuiscono a definire la-
vori che riflettono un equilibrio 
temporaneo e irripetibile.

Mostra personale di 
Martina Varini 
(15.11.2026-03.01.2027) 
Martina Varini è nata nel 1990 
a Locarno dove, dopo gli anni 
di università all’estero per 
conseguire il diploma di oste-
opata, vive e lavora come li-
bera professionista. Artistica-
mente autodidatta, ha avviato 
il proprio percorso espositivo 
nel 2023 presentando il suo 
lavoro presso la Galleria Carlo 
Mazzi. 

La sua pratica artistica si svi-
luppa attraverso un approccio 
istintivo e sperimentale, in cui 
il processo creativo precede 
l’esito formale. L’opera na-
sce dal dialogo diretto con 
la materia e dall’uso libero di 
tecniche e materiali eteroge-
nei, anche non convenzionali, 
scelti in funzione dell’effetto 
e della sensazione del mo-

Orari di apertura 
Lu 16:00–18:00  
Gio 13:00–15:00  
Ma/Me/Ve 9:30–11:30 
Su appuntamento 
e informazioni 
091 611 10 50 
e 076 616 91 31  

Con il sostegno di: 
Raiffeisen Bioggio-
Cademario-Agno; 
AIL Centro operativo 
Muzzano; Tenuta Bally 
& Von Teufenstein
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Calendario 
eventi 2026

Polizia comunale 
Malcantone est
091 610 20 10
info@
poliziamalcantoneest.ch

Polizia cantonale
091 816 43 11

Soccorso stradale
140

Pompieri
058 688 33 80
Urgenze 118

Croce verde Lugano
091 935 01 11
Urgenze 144

REGA 1414

Servizio medico dentario
091 935 01 80

Ospedale Civico Lugano
091 811 61 11

Cancelleria comunale
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio controllo abitanti
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio tecnico
091 611 10 55
utc@bioggio.ch

Servizi finanziari
091 611 10 50

Agenzia AVS
091 611 10 50

Servizio sociale
091 611 10 50

Sportello Energia 
ABM
077 529 86 33

Vedeggio Servizi SA
091 611 10 55

Numeri utili
Scuola elementare
091 605 35 19

Scuola dell’infanzia
091 605 10 53

Biblioteca Sfogliare
091 605 10 60
biblioteca@bioggio.ch

Ludoteca al Trenino
ludotecaltrenino@gmail.com

Mensa Scuola 
dell’Infanzia
091 600 11 04

Centro giovani di Bioggio
091 604 53 08
centro.giovani@bioggio.ch

Sabato 13 giugno 2026
Agno 
Lido

Cabaret ABM 
Alessandra Faiella

Sabato 20 giugno 2026
Serocca d’Agno
Piazza Negri
Sabato 11 luglio 2026
Iseo
Corte 
Sabato 27 agosto 2026
Manno
Parco Giova

Cinema ABM

Venerdì 14 agosto 2026
Bioggio
Parco comunale

Music in dal Parc

Per info seguici su Instagram e sul sito www.bioggio.ch

Domenica 6 settembre 
2026
Iseo
Corte

Mercatino di 
Prodotti tipici

Sabato 12 e domenica 13 
settembre 2026
Bioggio 
Nucleo e parco comunale

Sagra del pane

Domenica 20 settembre 
2026
Agno
Bioggio  
Manno

Camminata
Strada Regina

Venerdì 13 novembre 2026
Bioggio
Casa comunale

Vernice Mostra

Sabato 21 e domenica 22 
novembre 2026
Bioggio
Parco comunale

Mercatino di 
Natale


